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'Oò)i«o omm» itiit ìÉ fami 
li. ••' iiiiiìiif nmii i'<i ufiifìif-iitLa^ii-: 

FrLODRmÀTICi! 
BOMA, lo iioT«rabre, 

fK«0yi.li*ii|alM*dl'.6«l6gtf#''è*i!i'i' 

la ildscrizioiie particolareggiata e stra­
tegica della battaglia,' e poiché alcuno 
di noii àve\4 per oonabinazlone fra le 
mani una piccola carta della nostra Oo-
lonia, oi ln|egbamaiO fra tutti ti tr'ao-

• , , , . . . L ». ».. . * oiare sui tavolini dèll'Aragno uni tne-
floliogali ohe è.»Moftlf.itfi4»MI?.gr(»mMVaviglioiaserle'ai movimenti aggiranti 
alle città! por riprendervi ì a dolttrosa 
«IO 0»%c<» dalla «euola normale e del 
lioeojidopdi'listi mési dtìlla villeggia­
tura,'sogna an<*6rasd'oC«hi apèrti, ogni 
mattina nel brnsoo rigregiio della éa-
merata, »ogna anòorà una cara viaiotte;' 

É la vlaloae d'una quarohe' tettoia,' 

quaWKBTOtot^m tólttf l^ 
di teatro^, • M ' S l s M l t f fostS ai .^opff 
filodpaDQin&tioI di quelle eduoanàe e M 
quei oòllè'giali. Ah come è rimasio flap 
nella IBró itìè'tìòrtaje nei lorp cuori il 
poBiaà di C(M(16 mize da dilettanti, di 
quegli inoldénti delle prova e dèlie pe­
ci tè;' ofliilp l.lp^à kf'yk *' rlsouotpno 
ancora alle rìme^iiriiniia degli af^brac-. 
oiaiàanti a irit/altata dlslannaj coipèjil 
loro iiilPi' prp'nrio^suasaita di, piacere , 
nella Hevócàdonè degli "àWitófi che il" 
oróm'jitóM»''locale, il qglio àel farma-
oistà, • ÓMbdaVa ai giornali 8ègDàra,ndb 
le oiWatrépiiò'?^, distinguendola fólla' 
eletta dei Jni^i ppatl, 'mettendo, in ri-
lievp'la' eléMaza deda signora, i . . i , la 
veriùsfà dè j l aB , . , lo o/uirmé diel|a C..., 
gli oóohioui neri della ì),.,, a passando 
in miudta rassegna Vprincipati attpri 
e le attrici, che e(;an^ poi tutti, a aeauso 
di gnai è di ypermalpŝ ^̂ ^̂ ^ 

Le gazzette d'olla provincia, i supple-
manti aatticoanali d^i grandi togli, le 
riviste^ jiidn^dpj, quijudiiinali, hanno an-
oora qualche eòo Ui |quolla vita estiva, 
e pprtaiìp/aij;cPra a|le stella alcuni 4} 
quei'fjàmpipni o V già i collegi hanpò 
aasèrra'gliati. ' -

Così, quando all''ooolilb slìadatb ca­
pita; ^taMist£Sitìsj({Ue>tÉi^eiot!%iia a^iolt^ 
getiojjil pensiero corre a quei fllodram-
matici costretti adesso a' spappolarsi 
molta pedagogia;o parecchia matematica. 

E, per, quanto possiamo averla màio 
secoloro pei supplizi ohe oi hauno in­
flitti, rimpiaqgia'DiO'la loro sorte. 

Tanto! più Tulèntieri cha f(i4 sentiamo' 
di esaiàrB tvioini a cad^re'isotto l'Impero 
di altri pi4 : itoplacahili filodrammatici: 
i filùdratnmatioi'della politica. 

Avete njai pensato ohe è' ora ben' 
triste destino i) nostro, di doverci ogni> 
giorno sorbirei le disèusàioni" e le pole­
miche doli sedtCPiìti teijMi'Oi? Poiché que­
sti iBpno, ai mio'crederS, i pìùi rablflioti 
fllQdrammtitEii déliAÌ politica. 

Statp attenti a seguire, se lo potaiè 
e se durate l'improba fatica, le dlacus-
aioni sulla campagna africana; voglio 
accennare proprio alla discussibhi stra­
tegiche,! che le altre; quelle ohe hanno 
carattere economico generale' a discu­
tono I! espansione-africana dal punto di 
vista dèlia po'tbniiiìTità nostra finanzia­
ria, hadnq baai ben precise e pPssotìP 
offrire; argoménto'ai ragiolialnphti beli 
aerii 9 fondanti 

Ma noi sono;i piani di! guerra' ohe 
abbisognano per alólini. È-vi satebbe 
davvero modo di compilare uni cre­
stomazia lepidaV 0 uoiosSi assai più jitó'-
bahilmente,,raccogliendo i'tìonsigli che 
d'ogni parte si sono andati e Si vanno 
prodigando a Baratieri ed ai suoi ufB-' 
oiali. L'incarico! era almeno lasòiato lin 
tempo ai giuooatori di tarpccp ohe po­
liticavano-fra una partita e l'altra. 

Ma oggi, poiché si tratta di terre loài-
tane," di tomi' difficili, e di Brudizione 
altrettanloi facile à aptìcciai^é; gli stra­
teghi si reclutano numerosi nelle re-
da^M''tìel»gT»lMli'S!8a "aM!MW'l"fti - i 
deputati'che,-'i)arla'hdò ài loi'P e l a t t » 
trft"Ie fi<uttà è il o f̂lfe, itìèlhWiào' brà^ 
vamente e con diàpenaiai-a gèièrb^ità 
il sèmplìtStì e sioMpA piiino' di' guerra 
da eséi'toaturàto per diiti^iiggere ( der^ 
visore Menéiili e MiùgàsóSà, e qùaniii 
altri poodrrkutt, 'in poiiHiSSiii giórni ! 

Ahimèl lo sorittorijfriilldaSè'oifeg'uàr-

oonvtfrgenti, inseg'lienti.ohedovette'tìèrttì' 
rl'usd^redi pièna soddisfazio'ne d quel 
lettóri'. ' ' : 

, Ma', da quelIp sforzo d'inventivavqoanti 
progressi àncora. La venuta di Baratieri 
in Italia, qualohp p^rol.a,iOliftBjMg(j,gy|A: 
afferrare in ;qua|cha, conversazione con 
liii, moltiplicarono i tecnibr delia guerra 

•(africana. E fu con un verp slàncio di 
buona volontà ohe essi si applicarono 
a ffÒKMfiy 'pflH» 'ii«lilìa'd«IS'itu6V'i 
spadlzidn'e d'i' Baratieri, a' oowraantarne 
ogni ìù'o'ssa, a discuterne le Intenzioni 
palesi, le reoouii.ite, le Invenllata! H! 
dàpprlina furono consigli di prudenza; 
le tnàróib aVano tròppo celeri i Baratieri 
si eti'ppna'và'a restar i>i'ttima ili un'lih-
b'os&ta'j égli' avrebbe«dàtp di òpiizo Con­
tro forza tvdpp'P auperluri alle sUe... Poi, 
sfunM^'lk 'àpersnza di' ttn^i sti»J<V>jJi#ì 
obmiuciarono le invettive: perchè Bara­
tieri aveva pruoaduto cosi a. rilentp?;.8 
[ferchè aveva egli! indugiato co lu to ip. 
Ilalla a goderai la bicchierata, ed. lljan-

: alletti? il Memico gli ei;a dunque fug-
, gito dinanzi senza dargli alcuna ragione 
ai successo J ' ! 

j ; E poiohài'tertici troneggiavano B()m-i 
. rire dalla madèaima tribune, furono a dare 
spietatamente'addosso contro i\ novello 
ozioso temporeggiatore, • quelli stassi 
.proprio ohe non avevano trovato uel 
dizioBario parole' Bufflcenti ad esaltare 
i) fuirnine di guerra! B adesso, poi-

, òhe: la campagna, atricaiaa pare finiti), 
è)dai!|i'tli;iosi aldolersaue^ooloro stessi 
(|ÌiB."lameutavà'p:oi la snfasia fastas;! e 
gpendaraocia ohe ad ogni costo voleva 
doOquiStar l'Aitriflal 
: Logomachie," filodrammatiche queste, 

dhe<!i)arebbaro: soltanto•.npiose sa npo 
'drpia'ssro faoilman'te deif-ifalai giudizi;a 
' delle falsa posizioni : giudizi errati nelle 
• ésimb, iohe aeatonp a djgoorrera troppo 

d'Afrloa e nulla :mai soopgoiio di pqsi-
av,o.;i false powzippi in oploro a cui si 
decretano oggi trionfi cesarei, salyp a 
yiUpaoderli doiRaoi- E pplishè nell'eser­
cito sta la nostra difesa ,a dava pure 
[tac la no8tra;,!piH; gelosa; Beriatà,: aima-
Ijncuore, sii.yiedono, i se(ii(!enti tecnici 

aliai pplitioa; ^ppntificap.a. pzioaamente 
love parsimonia di elogio e di biasimo 
ava essere pnjQa legge e p_ri(na:dej!p; 
iosa guida. ' '" ' ' '• ' ' ' • ' • ! ' " • s-î '̂-; ••'•':.. 

è dilagato dopo la vittoria d'i' {fessala. 
0 8M_ duiiqu'é una v^rà giiarr'a dàffirè 
laggiù, delle vittorie diS oPmpiarèt 'a 
noii.d^nqflpj, E la 9Se8Hft,J?em\«eU«ijiiB|p 
glV^einà Kopja, In notizia del aucpesso 
diilura^iarij pomiftciò il giuoco della 
ac8|?shlwa «frioana. 

11 Bprrifipip.pdsnte dli »n importantp 
gipRnale da|i;ita)ia oantraile aveta pro­
prio quella aera ricevuto ordine, tele-, 
grafico dai suo direttore di mandargli 

; , - .--. . - , , - , . - - . - , . i ?ge i j i -
Ipdrammatioi per nloilrammaiioi, sono 
davvéro'"da p'ftteHrsi'' 1̂ . îjucffiidS;, ad i 
òollegiali trionfanti uei'la'afriliriinpi'ov"-
visathgiSè ICIaffibSSiéifuInpseiiiHUdi-,, 
àpèrlòW'f 'oìJiìri l&liil iWMiiul-^iètW 
striscia ;df'tappezzeria, funzipnano,, da 
Quinte, i J % f è ' l ' s ' i i o P t o W Ì g l - a t ­
tori è' sol; diviso;dai:,camerino delle; at-
iripi, pg.r,ra^zz9 .di qna,.t,ppda, alji quanta, 
volte maUrattatadaiitenoperiniiliBÌ,noia 
per noiaj butto via gli artlaoli densi di 
strategia africana, a ricorro agli appunti 
del figlio dèli fapraaoiita, iphe paSsa in 
rassegna 1%, teletta. A t̂fofeop.ei dgl la si-
gnai:»,<l.,.i jl «parrò o^Qgjflstfl deliiiS,.,, 
e magari di tutte 1» letfiferP dell'alfa­
beto ! •• • : ' ' " ' • ' ••••"• ••• • ;-• 

0(r avvenimi|!Lti d'Oriente 

MawaBti- dt- àmrnf -lò, * semio 
XIX: 

«Apprendo or ora dai fonte, assola-
lamenta ineooapibile che uno speciale 
aooordg.j^.sfat^. rfialipepte atipulJto, fra 
la Consulta è il Qaliineuo di Si. James, 
a proposito dalle cose d'Oriente. 
^ séèòhdó tijii i if^ilf(iòft , ' i ' rai i i tf 'è 

ringhiltèrha éi sàrebbei'o impegnate a 
spiegare tìi' tóipiie Comiina ' oPiòòrde, 
anzi liniòàj prèoadaiiaò di èoiicérto, i^uà-
lunq.dè posSà èssere la fòrtóa 'dall'infér-
venti) -^ ' ormài ì|itèiiutp indis^enèà-
bilè - - dèlie potènze è'iir'opéè n'égU àv-
vedtfflèhti di Tù'rÒb'ià. 

Sono anzi informato ohe nella fòi--
mujai. ,d!a<)oat.iiO( ,già, jfóseUata daji" lo': 
ghiltfl|cr»i ,-^refelie esprgMameata aoBve,: 
nu,to che la unicità dell'aziooo italo-inr 
gleae in Oriente potrebbe estendersi dal 
semplice intervento diplomatico a qual­
siasi altra forma d'ioterveuto e sempre! 
dovrebbe essere mantenuta-

La esattezza di questo notizie si potrà 
contr.pllfrla, fra dup glorui) nei più au­
torevoli giornali di Londra, » 

Londra Ìl — Lo Standard ha da 
Costantinopoli:, Nul ppmpriggio di ieri 
gli ambasciatori dalle singola potènze 
si recarono al palazzo del sultano, porre 
vooa4.dJ^n nuovo, oambiainento nella 
carica di gi-aiSvisir. 

Marsiglia lì — Il governo ha im­
partito 1! ordine che In,.Tolone al tanr, 
gano! pronti tre.inorooiatori di prima 
olasao: par recarsi, se lèxòiroostauze lo 
riohiadono, nella acquai 'Orienta, 

Vienna li — Telegrafano da-Atene 
alla iV. ,P. Presse: Up redattore dal 
giornale Acro^olis'ìiA avuto 'liu'inter-
vlat* col- patriarca', armèno; Ismirllan, 
che aalla'quèstlone della riforma ai a-
apreasè nel modo aaguantai'Lo riforma 
sono par ae stasse abbastanza' buone; 
la loro applicazione pèr6 sta tutta nelle 
mani dei turchi ed esse, si stia sicuri 
non verranno, re^li(!Za.^.i .Per,,,pjjtarlèj 
otteoere la p l̂jpofazipiàe a'rmana dovrà 
sostenei'a altra è'luh'g&è''è'j)è^èi'òri"l'ottè, 
poiché il dramma non' è ancora tarmi-' 
nato. Finché noi non saraiPo aiourlche 
la Polita vorrà introdurla per davvero, 
non cesseremo dal comtiattare per 
esse e combatteremo fino all'ultima 
goccia di sangue. Noi non faremo con­
cessioni di aorta, poiché'; è''nòstro do­
vere lottare fino' agli estrerai: la na­
zione armèna dovrà essere liberata dalle; 
mani dei turchi. 

Roma li —^' L'Pn. Crispi oggi, con­
ferendo con vari uomini' politici, ha 
assipilrato che la situazióne eul'opea è 
quale la eapras'sè Sallèbury nal suo di­
scorso. Nulla, aasìoura, sarà mutato. Fi­
nora tutte,le-pot^pSPiWP Bnnporji.r,-; 

L'on. Crispi ha ami^ntitp,, nuinili ohe 
vi sia un' intesa isolata e speoialo tra 
Italia e Inghiiterpa, cèii prograinma'di­
stinto da .quello delle altre potenpe.'Fi-
nora"l'accordò è completo Pori tutti.' 

Roma 11 —• Il comitato anglo-ar-
mo.M. di Lpndr^, presieduto, dal, duca 
di Weatminatèri' ha' inviato agli, ambà-
sbiatpridl RuaslSi ;Franeifi, .Germania, 
Austria, e, Italia delle cotùunipaziòql, dp-
ploràndo,che ,l(t , Turchia non Olimpia 
la riforme,, appellandosi alle potènze 
parche cooperino, npgli sforzi deli'ln-
gbiltprra, a tutala,j|.pi pristiàiii, yitfime 
di sàcolieggi, tprtura, rapinèp massacri, 
; iVapoftil—Il!.illa<tì»ò annunzia ohe 

sono giunti ordini telegranci affinchè 
la squadra di riserva, comandata dal 
vice-ammiraglio Racehia, si tenga^pronta 
a partire pei Dardanelli, non esspndoai 

, trovato sufficiente l'invio di due sole 
navi. 

La situazione delle Borse 

che Parigi il — Il Rappel scriva 
nell'adunanza dei rappresentanti degli 
istituti di cradjto; tenutasi ieri per di-" 
scutel'e sulla' presente situazione dalla 
Borsa, si decisa di mettere a disposi­
ziona del mercato una somma minimale 
di 50 e forse 100 milioni, con la quale 
provved^fl Hjl HBj,m|glÌ9r?fl(^|ij^,,^ella 
liquidaOTMS''t •'1 '• '! ' ; . '• ' ••' 
! Secondo il Oaulois, ancpra quasf oggi.-

vi mm& mMM^im^mmi 
zie.ri preaap il barone Alfonso Rothschild, 
per discutere cirps^ la costituzione,di 
una apacie di Consòrzio e circa la sot­
toscrizione di un rilevante capitale, oop 
cui assorbire tutti ì titoli ioperti e flpt,-
tuapti e ristabilire l'equilibrio del mèi'-
caio. 

Vienna 11 — In seguito al discopso 
di Siilisbury al banohptto del Lord. Ma-
yor B; agli, acquisti delle Banoha,locali 
e delle Banoha di Berlino, la borsa oggi, 
si é calmata a va riprendando. 

Costantinopoli il — Là Borsa,é as­
solutamente inattiva; gli aforzi per sta­
bilire dai prezzi di compensazione lièi 
valori locali rimangono senza risultato 
e la Banca ottopiaoa ha deciso di pub-
blicEÌre il suo bilancio e il bilancio pei 
valori locali per rusSloupare il pubbliòo. 

far educare i figli da un prète iti òaàa 
è una tràdizibno del tutto aristocr'iitlPa, 
perchè là «casa feudale »' dii'veva Ba­
stare a sé. stessa io tutti 1 sèrviii, il 
Figaro continua, con un pizzi'oò di l-
ponia : ' ' , 

« Non può; far meraviglia che que­
st'uso sìa stato ràoooItP.̂  dalle ' paWòba 
sia d'origini antiche, sili di 'recènti od 
.esotichèi 'òhe àsplpàho à dapsl, uii'im-' 
portanza d'apparato. 

: « Il bisogno crea l'organo, assopiscono 
'ì trasformiétl ( du(ijn|9 ì pjòoòli annunzi 
han oomlnoìato a' registrare domande e 
offerte di prèti, tra quelle di domestici > 
e lè"rivehai'ta'dii*>*otó»i>t'im'eSdN'nuovo' 

iD'òhbiU'Kl'uòr'crédere pM'';là' 'milg-
gioraoza dei prati ohe s'inaliiiiànò a 

? uo8to modo nell'insegnamento privato 
àooian parta,di':Oi6,..oJie!,. un veaoovo,, 

ohe non ha peli sulla; linguai ;rBcènte-' 
mabia liòn eSUò "à'fihiàiaMè Soè»«tó ètì-
clesiastioa ?.... 

« Di solito il precettore epplesiaeticp 
, è prole, di; opntadliji. ei;l!i'.giWto di:.08rar,i 

blare di casta è per metà nella sua v«»--
casSòn-è; (sòvmti'è' 'éuim. "Bf f jiitótiSftia't'è ' 
daL;lj#i ,è, ér i # | ' i^';niliM,':ffi,ìWf! 
siero della òtioina.'tìongólà dL„,tutift, li 
riguardi ohe si hanno per la aua vaate. 
Scaglia nei piatti i migliopii tìPooonIì'In 
compenso dì queati v^intoggi si umilia 
senza soffrirne a oooiq{ùacenza da sor-
vidorame. Accetta allJsooasioue di me­
nare a 8pss8p,;il.;,pagnplinQ, della sigBpra 
marohesaj a .cui il vetprinarlP.ha rappo-
inandato l'esercizio. 

« Un'altra varietà del genere è il 
gio'Viì'tfb' àb'àtè' 'liiòbdaHt);;̂ . mi 'riiib;,;:% 
yoluto,!P.iflgapi,ftjrisolan)ppirò!'d'eiià bàtnr 
paguà ed alla: fatiche del, vicariato..,; 

«'In fo'odWi''dal'! Sbri-iso phè!'aiisèifa' 
sull^^ .Ri'fiK ,̂ l^bbra^ l'gvii8tóip'tì|, 'd^l 'sji' 
gnb'r'àb'àtè'i 'v'Ì' 'quèsi'o'Motìiiiéntbohe 
è giusto; « La vita del prete, per oon-
« sSfvàW isr aur'àWffsis; 'ds-W'-'r'Sftiim* 
« una vitsi dieocezione e dìi,aacriflzio. 
« Eglj ,è a _8i|p"^QSto.,Jn^,iii^i|i<j, come 
« il Jpj^i^tò nel 8Ù6 ' 'i-eggiinè'ilto, còme 
« il, ;inarjn3i^,,ìulla'sua nave, S^'^a.^jt^tj,; 
< p^i; yèpjrp'à'immiaphiarsi nell'eSilta^ià' 
« dèi. 'pubbfióo, parijf, nel.opg.taJ;ti glor-
« liàlierj .qi^a!; luìslérò' 'oné 'Ùè.é, ,|ar|f,i| 
« corfeb»." Nfl'n S più óha "un" iiomò 
.laalsiasi, più facilmente ridiPolp,, ed p-
diosò che un altro, perchè' in lui, non 
sì tollafanp umaiiB ,ffaiezzp, ess.encjoyi 
un dist'à'òclòi'tiibpa l'àfiidpI'iiMJ la • i&a 
volgare mediocrità p !'in8eg|a!Baato ohe 
il stio ministero gli mette in booèà; 

'«Sicché il sorriso ironico che at­
tende alvaroo il «signor abate» e il 
yepdetto di opinione ohe stimatizza il 
ppecettore Rosselot, sono in sostanza 
altratta'iti òihBg^i'resl ài prete ritirato 
che- vive colla disciplina' è' coi vo#«Bè 
ha fatti». 

Siamo lieti che un foglio papalino 
convinto, abbia eapresse in Francia cosi 
nettamente le ragioni dell'antiolerioa-
lismo italian •. 

Il prete é a suo posto in Chiesa, è 
sa si espone a oadop nell'odioso o nel 
ridÌB0)fl,,q.UMl!l3,,SBiP,iU,Br,̂ 6?tSfltp, .89119.1 
famiglio a fatvi ufiioio di cappellano 
della marchesa; Travaa|, ohe dovremo 
oonchiudare nói italiani, quando;ègli al 
agita per indegni appetiti temporaleschi 
in Comizi, apilattipi detti aroveaoipiCon-
grassi cattolici, o Congressi eucarìstici, 
facendo poggio chp uscir di_ phjesa.? 
Imperooohè per oòmod3'iife'ri'#''itili''{)Vi-
aioniv ha'"(irìsa l'abituilinaili trasfòi'màr 
la Qhiesa ,ìu appii.;i politica, discutibile 
come tutte le areno.in cui fremono 
terrene, ambiziopi a, dova il prete, come 
un pesca fuor d'acqua,-non può che 
comparire come arruffone immemore 
del spo, doyere di saperdpta. 

P I L O CHE SONO I PRETI 
f i i ò r l d é U d C h i è s a 

Il ^ii?ara„., .organo, dpi. aipj'ipjiUMnp 
mondano, prende occasione dal, processo, 
Nayva per disputare laquistiona del pre­
cettore ecclesiastico, il quala nel pro-
cespo ha figurato, come WDeuseit) ma­
china iegìi orrori e delle turpitudini 
di cui quel, dramma giudiziario è come 
avviluppato,! 

Dopo aver rammentato ohe l'uso di 

Parigi 11 rr- Leone XIII ha spedito, 
una circolare a tutti i vescovi della 
Francia invitandoli a praudera rigorose 
miauPe contro quei sacerdoti che vanno 
di. dipartimento io dipartimento in cerca 
di posti di istruttori privati. Si crede; 
che questai misura stia in relazione col 
processo di Bourges, nel quale; l'abate 
Rosselot. non fece certo la più bella fi­
gura.. I. 

Ieri, è arrivato nella, nostra città il' 
marchese, di Nayvè ; l'abate Rosselot vi 
dimora; già da parecchi giorni. 

La CnlonmÉae Militale nel!"Eritrea 
Si, è djsopssp aasiij —^.scrive l'A/i-i'po 

/ totowa-T- circa;la oolonizzazione mi-
litare dell'iSritreat vi si è accennato 
nelle discussioni;^|la. Camera: vi si .è 
creduto dà taluno di risoontrare 11 ri­

mediò'allo 'spe's'e (à'ilitàpi 'éi li segreto ' 
dèlia, sìbur^ pVodiit;tivit'4 dell'^jrfifèa; 'I 
più 'volevano ^bstitnli'p diia apèbi^', "di 
ordinamèiito' miiitkpè dòme 'avey'à'l'Ali» 
stria sui cónfl'iil della T'i'roÉià'neVli'Bóii, ' 
tèmpo antico, òviefo^. un 'ord(namé'è'^| 
.tarrito.riàlè a compagiìiè ,o Ijatii^'glioiiij 
'pronti' â difètiderè , la, frphtiè'ra èp a 
lanci'araY bèi tèrritb'rip nèmipd, ., 

tì'à badiabab 'à' iHali'^àssì'! e' non Ò05, 
stringiamo idee ed aspirazioni ad un 
sólo metodo 0 sistema cha potrebbe fal< 
lire 0' pòtrehh.e, pa«|itrBiaoltantà: ittfiife 
località, Il pàès* è.op'si yarioj;!Ìl',b}"'ò-' 
blemà éòbsìlijpomjplaSSb òhe, '<jbé9%fl 
detto il generale Baratieri ai oonvagnb 
;di Bpescia, è necessario apripe il oampo 

zionale e conducente alto aoopo di ool-
."'?»i:i:';?ftnpti'i9^i<l «jiiiar^ i»!]!#»)i5tì-! 
ztone Italiana vepso l Bpitrea. 

. Dunquoi!W.^:iiÌ : i Ì i l i l l 4 ( M n i z -
zaziooe militare entra nelle vitte, deli 
Governo l|piti;eo, non Sólo,, mai' ne fu 
fatta esplicita ()iohÌ8razionela(ttèDtiaBao. 

^ai vantaggi militari, economici • è mp-̂  
,,rali. Militarmente i terreni in manoiad 
(,uomini eseraitati alla arminpll' BrltrtìH, 
ohe flpnospo^o!il,paese!a.forseluBijlQaoi 
qualche idipma degli 1 indJgepif o^ieaotto. 
obbligati a battersi prò arit iti fliois, 
saranno difesi.n dovere, meglio olm d« 
soldati novizi ppovenianti il,pernii dalle» • 
IVIadrè. patria. E poi. co» codesti, sol-i 
dati sii potranno pastituira 80Bietà;dÌ!tlT 
ratori,! che. tuovansi già in embrione, 
ed esercitare, sugli indigeni, l'influenzai 
che esercitano effettivamente i sioldati 
bianchì. . •; . 

Economicamente un addato bianco 
in Eritrea,, tutto compreso! pu6 venire 
a coatape supep.giù 1500 lire l'anno, 
masaimp sa,trattasi; di' soldati Beii pre­
sidi avanzati.!,Oraì;ll soldato contadino. 
pendendoci , pari, ,0 maggiore, servizio 
verrà a costare assai poco, anchb.ies-

,aandP aasal larghi con lui di sussidi;:* 
di aiuti. , ; ì ... . 

Mor^lmante 11 oSpp famiglia! soldato)'; 
in cèrta qual.guisa Obbligato ài servizio 
militare, offre, maggiori!,.'garanzie, ohe 
il braooiants;,0 il,contadino venuto pellai 
Colonia, ed incomparabilmente più di; 
esso può cputribuire ali cónaslidamentò 
del; destro pptePe ed all'espansione della 
civiltà. ,. I 

Ma se codesti vantaggi. appariacoao 
evidenti) non ;del. pari pjiiàro,, appaijisoe 
il metodo da seguire i per maglidi prò-, 
muovere lai colonizzaiiona militar», hm 
semplice concessione gratuitil.dì.ttrrsnii 
anche ottimi, a. mìlitapi, ohe si opugedano 
nella Golpnia,' non basta a trattenerli^ 
non. basta agli immediati Ipró biaogni', 
non basta, a pompe nsapU del vantaggio 
che osai, apreoano; alla:Madre Patriaiad' 
all'Epitcea,,;, .. ; 

Ecco dunque, la nepessitài di fara.pec 
essi un. ti<àttamentaid| favore e.di fiiira. 
una! accezione alla regola gBnPraljs, del ' 
pesto pepfettam'ente giuataf^she ,lo/StatO 
non fa da banchière né. anticipa denaro. 
Ma è una eccezione codesta nel., ssìlgo. 
vepo della parola? Mai no I II : Governo 
piapapmj». nella, spesa dei ppasldi, a, si 
giova di tutta;.o di paptedl questa pi-
spapmio per ppomuovePa la; più robusta, 
la più. giovane, la più disclplinataldella 
oolonizztzioqi i— la colonizzazione mi­
litare. : ; 

Tornerà conto ai Governo di dare, 
colle debite cautelai ad; nnai famiglia 
ohe gli assicuri .uno o due. soldjitl,' al­
cune ceptinaia di lille Rifondo, perduto 
e farle in tutto un trislttamentti di; far 
vere, accordandole bestiami, iatrumeuti 
agricoli, abitazioni léce, 

Per sciogliere li problema i due.ter­
mini sono.! I 

Indurre; un certo,numero di,oonger 
dapdl a; rimanarp nella, Colonia., cóll'ob-
bligo.di sobbarcarsi; in,date,...pcoasiani; 
al servizio militare e di asaera,; pronti, 
ad ogni chiamata; 

Ordinare questi; .militi OQltivaiSiMrii in 
modo che sènza scemare.il l.Qito .apirito; 
di iniziativa, senza intralciate';la.,loro;, 
operosità, poaaano oonoorpapatal isapvizio, 
di sicurezza, intepho ad estennp:i. 

Molte 008,8 sii possono dira.lasBrivepa. 
in argomento;..e .moltei. proposte farà!' 
furae oouyetpà incopaggiape il laviopo a.; 
fape concessioni al soldato bianco mentpe 
già troyasiìsotto le .aripii quando èìh 
possibile ciò, eoBcillape, col, servizio, mi? 
litape,; certo converrà non misurare.grelr 
tamente .i sussidi etì'e potpebbpro., SinohBi 
essere premi, e. ricompense, ai; .migliorii 
E poi converrà. accordar6i!tarf;eni la la-
calità.adatfca ed, avendo dÌ!!mi'r»i.la.fan 
cilità della raooolta e della difesa, la 
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facilità della sorveglianza da parte di 
ufUcinlI, qualcuno dei quali potrebbo 
essere assegnato peruianentemente ad 
un ufficio così delicato civile e militare. 

Si anche qui sarebbe insipienza pro­
cedere con idee gretto e cristalizzate, 
creando una vita di caserma di nuova 
specie, un ordinameuto artiScioso che 
non avesse in sé i germi di vita avve­
nire. La cosa non apparisce facile mas­
sime pensando che bisogna conciliare 
opposti interossl e tutelare eziandio le 
popolazioni indigene. Ma niente è fa­
cile nollo sviluppo primo di una Co­
lonia; e del resto la capacita, Tintel­
ligenza, la buona volontà ed il patrio-
tismo dei nostri ufSciali, provato in tanti 
modi, ci fa bone sperare anche di questo 
sistema di colonizzazione che natural­
mente non deve escludere gli altri, 
^Gerto che la colonizzazione militare, 
riascendo, sarebbe il migliore mezzo di 
rendere l'Africa nostra, veramente ita­
liana. 

L i DUGHESSi_DI POMAR 
La fondatrice di m noTa rell^iooe. 

Giorni fa è morta a Parigi lady Caìth-
noas, dachessa di Pomar, una tigura pa­
rigina di cui la cronaca spesso ai è oc­
cupata. Di straordinaria bellezza, si era 
sposata in età molto giovane col duca 
di Pomar, ed in secondo nozze poi col 
conte Cailhness, nobile Inglese, d'origine 
francese però, ohe era stato governa­
tore dell'India, 

Di straordinaria intelligenza e con­
servando sempre l'antica bellezza, la du­
chessa di Pomar, rimasta vedova, s'era 
stabilita a Parigi col Aglio, ed aveva 
saputo in breve tempo acquistarsi la 
stima e la simpatia di moltissimi amici, 
che frequentavano la sua casa. Le sue 
sorate, tanto al palazzo dì Parigi che 
alla villa di Nizza, dove la duchessa 
passava metà dell'anno, erano il ritrovo 
di tutto il mondo elegante ed aiistocrn-
tico, perchè agli esperimenti di spiriti­
smo 0 alle discussioni fliosoflche erano 
alternati magnici concerti e brillantis­
simi balli. 

Ma furono specialmente le dottrina 
religiose che fecero spiccare l'origina­
lità della duchessa. Klia a'era proposta 
di fondere l'oriente e l'ocoideute ere.indo 
una nuova religione, ohe consisteva in 
una specie di cristianesimo misto a bud 
dismo. 

La sua morale era tutta cristiana, e 
sentiva cootlnuamente il bisogno di dar 
consigli ai giovani e di moralizzare le 
giovani donne. A questo scopo ella a-
veva posto a disposizione la sua im­
mensa fortuna ed i suol palazzi, nei 
quali venivano tenute conferenze lette­
rarie, filoaoflche e teologiche. Aveva 
costruita persino un teatro sili quale si 
rappresentavano scene occulte; mistiche 
e religiose. Tra le rappresentazioni ohe 
fecero chiasso, menzioneremo la Babi­
lonia di Peladan. La duchessa credeva 
alla trasmigrazione delle anime ed alla 
comunicazione-con gli spiriti; ed aveva 
un fervente oultó per Maria Stuarda, 
con la quale aveva una certa somiglianza 
e la cui dolorosa storia l'aveva forte­
mente impressionata. Gol mezzo di un 
medium ella ne evocava l'ombra e la 
consultava; questa infelice regina, dalle 
virtù veramente cristiane, era l'Egeria 
che dettava a lei le ispirazioni. In certi 
momenti di speciale esaltazione, ella 
pretendeva di essere unita, alla defunta 
regina con vincoli di sangue, e fu per 
questo specialffente ch'ella sollecitò più 
volte il permesso di erigerò una statua 
a Parigi, in memoria dell'infelice so­
vrana. Questo generoso pensiero originò 
poi un serio conflitto fra lei e lo 
scultore Ringel d'IUzaoh, che la du­
chessa pretendeva non avesse saputo 
trarre al vero le sembianze dell'illustre 
modello; 

Per esporre le sue idee strane e per 
farle meglio conoscere, la duchessa a-
veva scritto numerose opere mìVAntico 
Testamento, ed aveva fondato un gior­
nale, VAurora, ohe conteneva parecchi 
articoli non privi di curiosità e' scritti 
con molta cara. La creatrice di una 
pretesa religione non aveva fatto però 
tutto quell'effetto che ella aveva sperato. 
Aveva raccolto in casa sua moltissimi 
amici, molti parassiti che venivano alle 
sue serate per convenienza, per diver­
timento 0 per curiosità, ma non era 
mai riuscita a trovare seguaci delle sue 
teorie. 

Non si creda però ohe lady Osiithness 
mancasse di ainoerità. Animata dalle 
più lodevoli intenzioni, non lece mai 
nulla per posa od affettazione. Le sue 
dottrine erano, senza dubbio, troppo in-
deoibe per prendere radici, e la sua vo­
lontà, forse, non era all'altezza dello 

sforzo necessario per rigenerare un 
mondo vecchio di più secoli. 

Inooutestabilmeute però ella aveva un 
forte carattere, una fede viva, malgrado 
alcune eccentricità dovute alla sua vita 
cosmopolita. Tanta era la ,.'<ua convin­
zione, che un giorno, par-tando ad un 
amico, esclamò: « Dicono che io sono 
pazza; so bene che lo dicono e ne sono 
convinti, eppure se mi comprendea,sera 
acquisterebbero la certezza che quanto 
dico 6 convenientemente pesato e giu­
sto. J> 
^La SUB morte lascia un vuoto nella 
società parigina, che era già abituata 
alle sue barocche serate, dove regnava 
l'allegria generale. Ella ò morta sognando 
la pace universale, la gloriBcazionodelU 
donna e gli splendori doU'lSvangeln. 

Dolio sue opere oscuro, dei suni riti 
fantastici, poco vivrà, forse, la memo­
ria; ma resterà più a lungo il ricordo 
d'una donna, che ha sempre cercato il 
bone di tutti. 

CALEIDOSCOPIO 
CronoQbo frìniane. 
Novembro (13^0). Il Comuae di Udiuo deU-

bara di consegnarti a Fulclierio Savargnano il 
Castello di Tarcooto. 

X 
Un pODBlero ai giorno. 
L'ednoaziono di un popolo si giudica inuanii 

tutto dal oontogQO oli'agli tiene per la strada. 
Dovo troTorai la villania per Io strade, troverai 
la villania oello caso. 

X 
Cogniidonì ntiiì. 
Un mozzo semplioiacinio per eoaoicero il dia-

manto. 
^ Una punta dì Bliaminio laieia una traccia sul 

diamante falso e neiaana BUI vero. Si «a clie per 
scrìrore coll'allumioio aul vetro bisogna inumi­
dirlo eoU'alito. 

X 
La sfinge. Monovorbo. 

oro 
oro 
D 

SpiegEfiou* del monovorbo precedente. 
INDOVINARE (*•« d o V tn a re) 

X. 
Per flnira. 
Un uomo odiato da tutta la cittadinanza, ponia 

di andare in America. 
Per6 vorrebbe munirsi di un oertiUaato dì 

buona condotta firmato dai suoi oonoittadini. 
Tutti ai affirottanu ad offrire la propria firma. 
Allora ogli eiclama; 
— Vedo cbo ai ha molta stima di me, lo reato. 

Penna e Forbici. 

CON A CAPO 
il Gomm. C a r l o t a g l i o n e , medioo 
di S. M. il Re, ed i signori coinm. Liulgl 
C h i e r i c i , cavalior prof. l U c c a r d o 
T e t i , cavalicr prof. V, V . D o n a t i , 
oav. dott. C a c c l a l u p i , cav. prof. G, 
M a g n a n i » cav.dott.e. a u l r l c o , in 
congrega, tutti di koma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità por 

TIFO UNICO ED ASSOLUTO 
L.'ACOUA DB PETÀNZ 

per. la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica .e deformante, reumatismi 
muscolari, dispeps'e, diffloill digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e iS d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifica internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre: 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e 
farmacie. 

FROVmCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

T a l m a a a o n s , 11 novèmbre. 
Il Dazio consumo — Sagra. 
Nella seduta consigliare del 21 ottobre 

p. p. la maggioranza dei consiglieri die­
dero ampia facoltà alla Giunta di stu­
diare il mezzo migliore per l'esazione del 
Dazio consumo. 

E difatti in questi giorni la Giunta 
deliberò di staccarsi dal consorzio di 
Mortegliano dichiarando che pel pros­
simo quinquennio venga condotta in e-
conomia tale esazione. 

E sta bone. Ma siamo noi sicuri d'a-
voro un importo maggiore alle lire 2400 
ohe pretende la Giunta? Non sarebbe 
forse megli appaltarlo, giacché varie 
ditte si offrirono aumentando di lire 500 
l'introito, portandolo cosi al minimo di 
lire 2900. Ma, egregi signori, vi avete 
espresso anche che esigendo questo 
dazio in economia farete un benor 
floio all'esercente, poiché diminuirete 
il canone ai convenzionati; si è vero, 
io convengo di questo, benefioip, ma in 
questo modo arricchite e proteggete l'e­
sercente, e nello stesso tempo farete de­
perire e lasciare allo stóiM guo l'introito 
comunale e per avere poi ciò ohe vi ab­
bisogna auraanterete la tassa di famiglia 
ormai tanto oarioata. Ma Sarà poi vero 

ohe l'esercente diminuirà il prezzo del 
vino, dei liquori e della salaamentaria ? 
Tutt'altru, signori: coglierà torse ooca 
sione d'aumentarne il prezza approffit-
taodo della cambiata azienda, e cosi 
succederà come sugli zolfanelli, ohe in 
quella confusione, pei* l'aufflentàtà tassa 
da bollo, avevano aumeutàtOt oltre que­
sta, anche il. doppio del loro valore pri­
mitivo. 

Pensino inoltre che sulle lire 2400 
va pagalo il Ricevitore, ài quale si vo­
cifera sia destinato il làuto stigiendio di 
lire 55 mensili?!... (grasso) E pensate 
che il suddetto Ricevitore è ot'a Un as-
sessort, coiisiinguinao vióialssimó d'eser­
centi, e che avrà per suo Immediato con­
trollore un altro suo amico ed assessore. 

Mi sembra quindi giustissimo di at­
tenersi alla ditta miglior offerente, giac­
ché molti lo sanno ò si ricorderanno 
di quando il Comune volle trattarlo in 
economia, e che dovette per necessità, 
vedendo che l'amministrazione andava 
a rovina, cercare subita una ditta ap-
paltatrico. 

# • 

Lunedi 18 corr, a Flambro vi sarà 
la rinoioata Uera-sagra annuale. Due 
orohestie, fra cui quella di Faiiglis, 
.suoneranno sotto iiinpl e ben addobbati 
pudiglioui. Le trattorie saranno fornite 
di cibarie ottime e di vino squisita. 

S. : . 
F c l e t t o U m b e r t o , 10 novembre. 

Una conferenza catlolioa. 
ieri nella nostra Chiesa parrocchiale, 

dall'altare della Madonna, l'avv. Casa-
sola tenne una conferenza snirutllità di 
costituire una Sociutà cattolica; , 

La conferenza ebbe luogo in pubblico, 
senza attenere all'uopo il permesso del­
l'autorità di P. S. 

Il conferenziere trattò specialmente 
sulla necessità pei buoni fedeli di incul­
care e diffonderò le idee: cattoliche, e 
di costituirsi in furti Società cooperative 
ecc., e di migliorare la società attuale. 

La conferenza lasciò per cosi dire il 
tempo che trovò, inquantoohè ben pochi 
si lirmaroiio quali aderenti. M. 

P r a t a d i P o r d . , 10 novembre. 
Burocrazia!... 

li custode idrauiicu «geometra Pom­
peo Mingori venuto ii Praia nel mag­
gio 1894 proveniente da San Secondo 
Parmense, venne nell'agosto u. s. tra­
slocato a Murli.i, località completamente 
deserta e distante cinque km. dalle pub­
bliche scuole comunali. 

(Jnlà egli veniva obbligato a risiedere 
in un magazzino idraulico insufSciente 
a contenere tutta la sua famiglia, e a 
rinunciare al dovere di prooacoiare l'i­
struzione a quattro dgliuoll. 

Conveniva quindi che dalla famiglia 
si dividesse per poter ottemperare alla 
draconiana ingiunzione fattagli. 

Fece di tutto per scongiurare le con­
seguenze d'una disposizione per lui tanto 
disastrosa, ma tutto fu inutile. 

Con 68 lire al' mese là superiorità 
poteva esigere ch'egli vivesse in un 
luogo • mantenendo la famiglia in nn 
altro! 

Oggi, .trasporrò - la- =siia..fi\ralg!ia in 
provincia di Reggio Emilia dovè eser­
citerà la professione libera di perito. 

La sua partenzàifu; qui da tiitti sen­
tita con vero dispiacere perché, egli, ol­
tre d'essere cittadino e padre di spac­
chiati costumi, era abile professionista, 
altamente considerato, e s'avea già for--
mata una clientela,da poter assicurare 
una decorosa posizione alla sua famiglia. 

Gravissima disgrazia 
ni Uaìoie scliiacciato da l a iocomotiTa. 

ieri séra una orribile disgrazia è av­
venuta alla stazione fei-roviaria di Ma­
gnano-Artegna. 

Il deviatore OosSttini Ermenegildo, 
il quale a causa della mai. abbastanza 
lamentata defloenza del personale, fun­
zionava anche da manovratore, stava 
attendendo appunto alla manovra dal 
treno niiaroi n; 1375, quando sgraziata­
mente fu investito dalla macchina, che, 
passandogli sul corpo lo rese istanta­
neamente cadavere. 

L'infelice ebbe la testa nettamente 
spiccata dal busto. 

Causa l'ora tarda e non essendo sul 
sito dell'accaduto che il solo Cosattini, 
non si sa con precisione come la di--
sgrazia sia avvenuta. Supponesi che 
oell'eseguire lo scambio sia rimasto im­
pigliato con un piede fra le rotaie che 
in quel ; punto sono; doppie, in modo ohe 
non!si ipòtè muovere;:al ,sOproggiun^cra 
della locomotiva, e .così rimase vittima 
del proprio dovere. 

U b r i a c o e c c e d e n t e . Il mura­
tore Pietro Lenisa, d'anni 23, da Spilim-
bergo, abitante a Trieste in via Ohiozza 
n. 4, verso le ore 8 e mezza pam. di 
domeniéa, per futili motivi, veniva a di­
verbio col conduttore dell'osteria N. 2 
di via dei Gelsi. Siccome il Lenisa era 
completamente ubriaco e minacciava l'o­

ste e disturbava gli altri avventori, tìósi, 
per evitare disordini, l'oste spinse fuòri 
dell'osteria il Leuisa, ohe cadde a terra 
prodlioéìidosi una Cerila alla faccia. Tra­
sportato alla (iuardià medlcti; il dottore 
d'ispezione gli prodigò le prime cure e 
quindi,-.mediante lettiga,. lo fece con­
durre all'Ospedale. 

C o n t r a b b a n d o . A Oassaoco nel-
i'àbitizioue diSaot Oiovaiint furono se­
questrati chil. 26.300 di tabacco da fumo 
e da fiuto di contrabbando. Oltre parò 
al tabacco furono sequestrati gli uten­
sili atti alla confezione delmedesimo. Il 
Sant venne dichiarato io contravven­
zione e denunciato all'autorità giudi­
ziaria. 

-- A Troppo Grande neirabitazione; 
di Buschera Bmiho ePeretti iJoresafu-. 
reno sequestrati ohil. 4,250 di zScichero 
e 16.500 di tabacca da fumo e da fiuto 
di contrabbando, nonché molti utensili 
atti alla confezione del tabacco. I due. 
vennero dichiarati in contravvenzione.e 
denunziati. 

P o l l i c u l t u r a . A Pordenone i-
gnoti dal cortile aperto di Oostaluóga 
Antonio rubarono sei tacchini del va-

i Iure dì lice 25. 
U n c o l p o c b e n o n r i e s c e . 

Venne arrostato Brunella Pietro da 
Cordenons, pofché introdottosi di giorno 
uhi retro bottega del Ouffè condotto da 
Masoherin Antonio a Pordenone, téu-, 
tàva.involare dalla giacca di l)'Arduih' 
Òìrolamo, che in quoPluogo slava ap­
pesa, il portafoglio, non riusoeu.dóvi 
perchè stato da questi.sorpreso. , 

R a c c o l t o dell* a v e n a 1 S 9 5 . 
Diamo qui di seguivo le notizie appros­
simativo perDistretto su questo raccolto, 
quali risultano dalla statistica definitiva 
della Provincia, compilata dalla r. Pre­
fettura e testé approvata dal Ministero 
di agricoltura; industria e commercio. 

Il primo numero indica a quanti et­
tari di terreno si è estesa laicoltivaziooe, 
il secondo la produzione media per et­
taro in ettolitri, ed il terzo l'ammontare 
complessivo del raccolto pure in ettolitri : 
Anipezzo — — — 
Oividale 203 17.49 3,550 
Codroipo 330 13.43 4,432 
Gemona 21 13.67 287 
Latisana 1088 9,34 10,161 
Maniago 25 11.32 283 
IMoggio — — — 
Pttlmanova 665 13,87 9,222 
Pordenone 592 7.79 4,611 
SacUe 305 13.66 4,163 
Sandaniele 248 VI.- 2,973 
San Pietro 1' 20.~ ' 20 
Sanvlto 480 10.08 4,233 
Spilimborgo 61 11.60 708 
Tarcento 30 I4Ì20 . 426 
Tolmezzo ~ — ~— 
Udine 713 14.76: 10,525 

Totale 4702 l'1.83 55,594 
Raccolto compli-SMva nel 1894: ' 

5138 13,14 67,632 

D i t t e r a c c o m a n d i a t e s 

MB 
Par l'eaciusiva modi'cit& dei preiii, per l'ele-

gansa e boon gusto il 

NUOVO NEfiOZIO DI MODE 
UDINE-MBR0A.T0VE00HI0 11 • UDINE 

faTOrévolmoato acaoltò'e già onorato da numerosa 
clientela, provvlBto,di assotiite novità, con ricco 
deposito nastri, velluti, lantasie, veli, piume, eco. 

C A P O T B S . E CAPPELLI^ 
gtierniti sa modelli dì Parigi 

b l x e s i I n v i a n o pe i? s o e l t a a l l e 
S i g n o r e d e l l a P - v o v l n o l a <Hè-« 
tx"0 s e m p l l o o i - l o b l e s t a . 

LA7flEAT0EI0 DI SARTA 
oon., depos|lti[>.rs;aéx*iiLÌ9SIpixt : :. 

Puntnalltà nelle consegne ed Invìi. 

UDINE 
( L a Città B il C o m u n e ) 
R i f o r u i e p o s t a l i . L'on. Ferraris, 

ministro delle Poste e dei telegrafi, sta 
ora studiando diverse nuove riforme po­
stali, ohe. egli si propone di, attuare al 
più presto. 11 ministro si propone dia-: 
bolire tutte, le lungaggini e formalità 
ohe inceppano la spedizione dei vaglia, 
lettere assicurate e raccomandate, pacchi 
postali, e cosi via. 

I l f r a n c o b o l l o d a 10 c e n t e ­
s i m i p e r l e t t e r e i n p r o v i n ­
c i a . UD' importante modifioaziona sarà 
presto introdotta, cambiando la t'ssa 
di porto par le lettere e riducendolaa 
10 centesimi nella circoscrizione della 
provincia o gruppo di proviooio deter­
minate. 

Da calcoli fatti dal ministro risulte­

rebbe ohe la perdita noli' introito deri-
vantn da questa riduzione verrà in parte 
compensata dalla maggior entrata por­
tala dall'aumento da cinque a dieci cen­
tesimi della tassa di porto per la città 
0 distretti attuali. 

Per l'agricoltura. L'on, Luigi' 
Luzzatti, per̂  reudore, praticoli deliba».! 
rato del Congresso delle Banche popo­
lari, tenutosi tt Bologna, hidicaàiàt*-
una circolare a tutta le Oassè di rispar- ; 
mio. Banche popolari, Consorzi agrarìj: 
Camera di lavoro, perchè vogliano osa-
minare ,11 modo di ,dl,ffoBderp taelle m%-
pagoe ié-'Istitiziorifi'diiSpreVldsnia-.y ili' 
mutualità, come i sindacati, le latterie e 
ciotiiiu .apoiali, le distillerie oooperat've. 

: C l r c o l a s i o n e e d e p o a t l t l delibi : 
b e v a n d e a lcool lc tae . Si aunu uzja : 
imminente la pubblicazione del deoreto .. 
reale concernente la clrcolazlarieved.il:., . 
deposito delle bevande, alcoollche ahej 
in forza del ,nuovo. testo di: legge ; sugli,.. 
spiriti, debbono essere esanti da: ogni :, 
vincolo, tanto nella oiroolaziona quauto i; 
nel deposito. , 

tee n o s t r e coniui i i lc ìa^ldnt ' : 
• f e r rov ia r i econTr lè i i tó . 'Sa r Ìvò • 
\{ Pioaoto di.Trieste: ':" .;.J..";';., 

« Finàlmeritp, dopo' aver ba.ttuip'.aul"" 
tasto delle' infelici riòstr'e'óoraaniuazìóiii .̂  
ferroviafle col vicino R-'gno, pare ohe" • 
si voglia próvodere proprio sul sèrio,, '; 
' li ministero dal oo'mniierciq approvò' 

la proposta della Dli'èzlone d'ella fèiró.yta'.' 
meridionale, in base alla" .quale dai" Ì,Si'' 

.al 20 del corrènte mése'Verrà attività''• 
un tr-enb ecopress dà Gormbns pérTCrlé-,"; 
ste, che avrà l'inéarido diprehdere.ia' ; 
posta d'Italia e Fraaòià ';è dì joriàrla ,' 
qui con la massimi cèieH.tà.'.Questo 
li-enó non tóoóherà NabrWiilà, e Jerció , 
si potrà dìstrìbttìt'é la posta tan'dra prima" 
del consueto. In caso di forti ritardi, da ' 
parta dei treni pròvenientl'dà'Vénèzià, 
il trono ecopress aspetterebbe cKè là ; : 
posta arrivi, venendo Istituito al pra- " 
oiso scopo di farci avere regolàrmeiita' 
e sanza intermittènze la'posta in gtcìr-
n a t a : - . • • • ' • ' ' . " • . , ' , " ; ; • ' • 

Noi slamo lieti che là ' questione sia 
stala risolta cosi. L'e/ppress CoVmàns-
Trieste ci farà attèadare .dèu menoH.ra-'.' 
pazienza la direttissimi 'Trieste Veflezia 
ohe ci avvicinerà di circa 3'aré ai'prin. • 
oipali centri italiani.» ' ' 

I l <« C i t t a d i n o I t a l i a n o >»t ha : 
intrapreso,da poco tempo un uuovo-ga-i-, 
nere di polemica, fi-iora affatto-sodno^'" 
sciuto: nel giornalismo, e palvquilo^.po-.'; 
irà domandare senz'altro un brevetto,ili 
invenzione.. ;•,;.. •".••';-;.• 
• Quando é . a corto di'argomentl -^ r 
cosa.ohe,.a.dir verbi gli. suecodcoon 
lina . desolante frequenz» -^riproduca •-
integralmente gli articoli;;fdelUayversa- ; 
rio, come-per. dire, al:'gregge da!'suòiv 
lettori r — Guardate; un ; po' quali-; pil-
loie;mi tocca.di iagoiare per amor va-' 
Siro 6 perchè; difendo la ;; vostra • santa-
ignoranza dalle insidie della- massone- • 
ria! Altro ohe il fiele e l'aceto con;cui-
hanno abbeverato.ir Divin Redentore!'ì 
'. E può darsi che : questa-gregge--~ 
il quiienon hi; l'obbligoipreciso di ca- ; 
pire ciò ohe gli. cade scritto sottlocohi' 
— inorridsoa,e.; si ooramaova„,,;coma.^; 
può, bene intesa,;e com'è nella «atùra; 
sua di -gregge.; .;', .--v ,;;' 
; Ma può: darsi, pure -—anzi è; proba-, 
bile — che anche il-Ojtorfm? abbiano .;; 
certo numero, sia-purristrettoi di let-; . 
tori ohe non hanno dato;;il ; oervelloia;;;! 
pigione per far piacere a chivorrebba. 
amorosamente guidarli sul -fiorito- sen­
tiero-che conduce alla completa owtra--
zione,intellettuale.,.-- ì- -i. :-.. .J-,.--

Ebbep.e, a questi ultimi deve, produrre; ; 
una.strana.impressione il:-:fenomeno'di:;-
uno che, va col lanternino in cerca dalle , 
busse, ne : pigila quante i ne cercava', ed ;, 
anche,più, e,.quando le ha baU:pigliate,!; 
porta in.giro piagnucolando ìdocacnénti;; 
che lo hanno reso malconcio.e-ridicolo. ;;̂  

Ripetiamo che questo genere.di po­
lemica é affatto nuovo, e si può anche 
aggiungere cli'é abbastanza, lepido. ; ;, 

P r o f e s s o r e d i l i n g u a t e d e - , 
s c a . Il prof. Ermanno Krnsekopf„ è ;; 
riuscito vincitore del concorso bandito; 
dal .Ministero della pubblica,, istruzione, 
par la. cattedra di lìngua tedesca^ va-
oanteinèl ,11, Istituto..tecnÌC0:.4'i<Pdine,:. 

La Commissione giudioatripe.e.ra com­
posta dei professori..il. psanì, .6.,Ma?; 
grini e S. Friedmann. .„̂  ;: i. ir.,;/, 

I^ÙQVo'.medlfsò. ' Rìòevjainfl; da,,.' 
Bologna 'notizia della laiirea ,i,n .medi-V. 
Cina è chlriirgla ottenuta .ih quel!'A'te,-., 
neo dall'egregio'giòvàrie. co. Riqqàrdo; 
Elti di Gemona.. / ' "'; ', ,., • 

Al'nuovo dottore ad alla faldiglia sua . 
le nostre pongratuiazioni.'. ; ; : 

F e s t a m i l i t a r e . Alle 2 1|2 pom'.' 
d'oggi, in Castallo avrà luogo'!'annan.;; 
ciata festa anniversaria de! fatto d'armi 
di Gaeta, pel quale la bandiera del 26^'-
fanteria fu decorata della' medaglia al 
-valore militare. Furono diramati in città; 
numerosi Inviti. -' - ' " i; 
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IL FRIULI 

S o c i e t à o p e r a i a g e n e r a l e . 
Anch^ la seduta del Consìglio indetta 
per ieri aera non potè aver effetto per 
la mancanza dal numero legale, 

I consiglieri presenti erano in quin­
dici, ma dopo dichinrazioai fatte dal 
dottor Romano a nome della minoranza 
se ne assentarono quattro, per cui i 
rimasti non formavano più il numera 
tegale (13). . • 

SI creile che il pr»9i>leute o la Dire­
zione, visto che non sarebbe piì) possi­
bile, dopo lo dichiarazioni di iersera, di 
radunare ulteriormente il Consiglia, con­
vocherà d'ar({eiiz.i l'Asiomblca perchè 
deliberi sul da fars i, 

I tiratori della Società di Odine. 
alla gara di Roma. 

Categoria I. Rappresentanze — So­
cietà premiate 273 — N. 53.ma Udine, 
grande medaglia d'argento. 

Idem. Campionato d'Italia — pre­
miati 837 — N. 154 Dkl Dan Antonio, 
medaglia d'argento di primo grado; 203 
Florio co. Filippo, id. di seiiondo grado; 
382 Fabris Angelo, id. id,; 606 Flalbaoi 
Andrea, id. di terzo grado; 762 Dal Dan 
Pietro id. id. 

Categoria II, Sezione G — premiati 
359 — N, 175 Fabris Angelo, medaglia 
d'argento di lieoondo grado. 

Categoria V, Serie limitate — pre­
miati iiOO — N. 175 Flaibani Andrea, 
lire 25 a grande medaglia d'argento 
(premiazione d'onore); Florio co, Filippo, 
grande medaglia d'argento; Fabris An­
gelo, id. 

Categoria VI, Cartoni — premiati 
200 — N. 139 Fabris Angelo, lire 5; 
149 Flaibani Andrea, id.; 172 Florio 
co, Filippo, id. 

Categoria VII, Fortuna — premiati 
1500 — N. 1477 Florio conte Filippo, 
medaglia d'argento di secondo grado. 

Categoria IX, Armi libere — pre­
miati 150 — N, 80 Fabris Angelo, lire 
20; N, 142 Flaibani Andrea, 10. 

Categorìa X, Concorso intemazionale 
di Bappresenianze — premiato 141 — 
N. '79 Sucietà di Tiro di Udine, meda­
glia d'argento dì secondo grado. 

Idem, Premi individuali — premiati 
700 — N. 199 Fabris Ang«lo, modugliu 
d'argento di terzo grado; 348 Flaibani 
An'drea, id:; 383 Dal Dan Antonio, id. 

Categoria XI. Kivoltella libera — pre­
miati 70 — N. 63 Fabris Angelo, lire 10. 

B i g l i e t t i f a l s i . -Circolano dei bi­
glietti falsi da 50 lire del Banco di Na­
poli, creazione 6 novembre 1881 por­
tanti la serie F. H. N. 03702. 

Detti biglietti sono di una tale per­
fezione, che rimase ingannato uno dei 
piii noti cambiavalute di Venezia. Àt-
teoti dunque! 

E s a n t l d ' I d o n e i t à a l l a n o -
u M n a d i s o t t o t e n e n t e d i c o m ­
p l e m e n t o . Il giorno 12 prossima 
dicembre avranno luogo gli esami per 
l'idoneità al conseguimento della nomina 
a ^sotto-tenente di complemento nelle 
armi di fanteria, cavalleria, a?tìg4ieria, 
genio e treno. 

A detti esami potranno essere am-

a) ì dichiarati promovlbili a sergente 
nel corso degli allievi ufficiali dell'anno 
volgente ; 
i b) i dìahiacatl promovibili a sergente 
nel corso degli allievi di anni prece­
denti che per cause indipendenti dalla 
loro volontà non poterono a tempo de­
bito subire tale esame; 

G) i volontari di un anno che furono 
dichiarati promovibili a sergente da non 
più di due anni. 

Non vorrà tenuto conto alcuno delle 
domande che fossero presentate oltre il 
1.' dicembre prossimo. 

U n a > b r i l l a n t e o p e r a z i o n e 
v e t e r i n a r i a a C u s s l g n a c e o . 
La sera di venerdì 9 corrente in 
questo paese venne d'urgenza chiamato 
il oav. dottor Gio, Batta Romano, vete­
rinario provinciale. Trattavasi di visi­
tare un'armenta di scelta razza, pregna 
ma non a compimento. In essa si pre­
sentavano i sintomi per il parto, e rol-
l'aiuto di persona pratica si estrasseru 
gli arti B:iteriori e la testa del vitella, 
ma non fu possibile estrarre il resto 
del corpo. 

Dopo ripetuti tentativi, a richiesta di 
persone note come pratiche, fu ritenuto 
indispensabile richiedere l'opera di un 
professionista. 

Il veterinario dottor cav. Romano, 
dopo avere praticato tutti i mezzi che 
la scienza veterinaria in tali circostanze 
indica, e constatato che la difficoltà del 

. parto era dipendente da anormale ten­
sione del ventre del feto, e che non 
era possibile riuscire all'intento senza 
uu atto operativo, attesoché trattavasi 
di vuotare il vitello prima di estrarlo; 
non pose tempo di mezzo, richiese una 
britola (così chiamiamo noi) e con essa 
si sbarazzò prima della testa del vitello, 
poi penetrò nel torace e successivamente 
penetrando con ambe le braccia nel­
l'utero dell'armeata, aprì con un lungo 

taglia il ventre del vitello (feto) e fece j 
uscire il contenuto, ben 60 e più litri | 
d'acqua, nonché le membrane del feto, | 
L'armanta fu cosi liberata, ed ora sta 
benissimo. 

Il proprietario dell'armenta, signor 
De Cesco Giuseppe, ed I paesani ohe 
io gran numero presenziavano l'opera­
zione, col mio me'szo porgono i più sen­
titi ringraziamenti al cav. dottor Ro­
mano, ed augurano a lui lunga vita, 
affinchò possa sempre con la sua o-
pera lenire tanti aiTanni ai disgraziati 
contadini chn vengono colpiti da tali 
sventure, 

Gio. Balta Piani. 

C o r s o p u b b l i c o d i s t e n o ­
g r a f i a . Il numero degli Inscriiti 
uscendo a 60, ripartiti come segue: 

Quattro signorine, di cui tre maestre; 
otto agenti di commercio; dodici impie­
gati privati ; trentasei studenti dello 
scuole secondarie. 

Funzionari ed alunni di cancelleria, 
nessuna, ad onta della circolerò 5 mag­
gio 1894 del Ministero di grazia e giu­
stizia, con la quale li invitava a dedi-
carslallo studio di qu.^st'arte, promet­
tendo loro promozioni e triimutaraenti 
alle residenze più ambite, quando aves­
sero dato prova di saper scrivere bene 
stenograficamente. 

Le lezioni, come già si è detto, inco­
minciarono la sera del 4 corrente presso 
il r. Istituto Tecnica. 

S O M toì Biariifli (l'infanzia in niiae 
Avvisto. 

Dal 15 corrente in poi, dalle ore 10 
lille 13, è aperta l'iscrizione per bam­
bini dai 3 ili 6 anni al Giardino in 
via Vili ilta n, 11, e In quella in via 
Tomadiui n. 13, devo è pure apert'ii 
l'iscrizione per la classi prima seconda 
e terza elementare. 

I bambini non accolti a titolo gra­
tuito, devono pagare antecìpFitameote 
ogni mese, se agiati, lire 5, altrimenti 
la retta verrà stabilita dal Consiglio, 

Per r iscrizione si richiedo : 
a) per un posto a pagamentu : l'atte­

stato di nascita e vaccinazione; 
b) per un posto gratuita, devo di più 

essera presentato un certificato di mi­
serabilità rilasciato dal Municipio od 
una dichiarazione del Presidente della 
Società operaia, che il padre o la madre 
del bambino fa parte di quel sudalizio 
e si trova nell'impossibilità di pagare 
la retta. 

Per i biimbini che hanno già frequen­
tato 1 Giardini, sarà sufficiente che i 
genitori presootino una lettera d'avviso 
indirizzata al Giardino rispettivo. 

Le rette pelle classi elementari sono 
eguali a quelle pel Giardino. 

Udiae, 14 ottobre 1895, 
Poi Conaiglìo 

Il presidente G. L. Pecile. 

Tribunale penale. 
Udienza del 9 novembre. 

Livacovig Marco di Marco da Sta-
ranzano (Gorizia), imputato di /urto di 
una cavalla a danno di Flaugnatti An­
gela, fu in contumacia condannato a 
mesi lo di reclusione, spese e danni, 

— Durentl Alessandra di Giuseppe, 
guardia di finanza a San G-iovanni dì 
Manzano, era imputato di oltraggio al 
pudore in danno di Jerman Francesca, 
d'anni 29, Moschioni Lucia d'anni 8 e 
Moschioiii Elisa d'anni 14. Fu dichia­
rato non luogo a procedere per inesi­
stenza di reato, 

H o c i e t à R e d u c i e V e t e r a n i 
d e l F r i u l i . Approssimandosi la sta-
gifme invern'ila la sottoscrlita rivolge 
il solito appello ai cittadini perchè vo­
gliano far pervenire a questa sede so­
ciale, in vìa della Posta, quei vestiti e 
quello calzature che più non adoperano, 
e che talvolta non servono ad altro che 
ad ingombrare la casa, da regalarsi a 
veterani e reduci dlsat^iati, i quali non 
hanno 1 mezzi por far fronte ai rigori 
del freddo, .ilcuni anche poi vecchi, 
malati od impotenti. 

Se a qualche generoso donatore fesse 
d'incuimido l'invio di efetti alla sede 
della Società, questa, pievio un avviso, 
provvederà al loro ritiro a domicilio. 
Certa di non essersi indarno rivolta al 
buon cuore degli udinesi, ringrazia. 

La Presidenza. 

R i n g r a z i a m e n t o . S'abbiano la 
mia imperitura riconoscenza e sieno 
pubbliche le grazie che rendo infinite 
agli esimi signori Giuseppe dott. Murerò 
e Carlo dott. cav, Marzuttini, per la 
brillante operazione fatta, con non co­
mune abilità, a mia moglie, strappando 
cosi alla morte puerpera e neonato. 

Questi, veri apostoli della scienza 
igenO'Ostetrica, sieno segnati alla pub­
blica ammirazione, 

Udine, Il Dovembre 1B05. 
Angelo Bel Fabro. 

Collegio Convitto Paterno 
(Tadi]«nUo in quarta pagina) 

Teatro Minerva. Iersera, alla 
rappresentazione data dal Circo sportivo 
Corradini, accorsa un numero straordi­
nario di spettatori, per assistere allo 
spettaaolo del Circo sott'acqua. 

Venne ammirata la caduta dell'acqua 
pel bell'effetto che produceva coi riflessi 
dei fuochi di bengala. 

L'aqua sali solo a quaranta centime­
tri circa, non avendo potuta funzionare 
tutti 1 tubi in csusa di guasti. 

^Furono {;ettnte nell'acqua quattro a-
nitre e quindi vi si gettarono nuotatrici, 
nuotatori, ed altri con barche. 

Fu una spettacolo gradito ni pubblico 
e che fece passare un allegra quarto 
d'ora. 

— Stasera alle oro 8 gi'ande o va-
riatn Tappresentazion", e porla seconda 
volta il Circo sott'acqua. 

'— Uno spiacevole incidente è suc­
cessa Iersera a causa che l'Impresa a-
veva venduto due volte sei sedie. Il se­
gretario dell'Impresa, oon modi poco gen­
tili, a dir vero, andò ad intimare a due 
signori e quattro sit^nore, che avevano 
pagato, di sgombrare le sedie occupate. 
Dopo un vivo acambio di spiegazioni 
vennero lasciate libere le sedie, non a-
vendo voluto le signore, per evitare ul­
teriori questioni, rimanere più in tea­
tro. È da deplorare che in teatro non 
fosse presente alcun agente della forza 
pubblica, per far valere i diritti che 
spettano ai frequentatori. 

T e a t r o m e c c a n i c o K u l i -
m a n n i n G i a r d i n o . Alla rappre­
sentazione dì ieri sera il teatro era po-
pnlatissimo. Questa sera alle ore 8 grande 
rappresentazione. 

I l f o n o g r a f o E d i s o n in via 
Cavour n, 2 attira molto pubblico, che 
ammira assai l'interessante e divertente 
scoperta scientifica. 

R i n g r a z i a m e n t o . Le famiglie 
Parpan Nadigh profondamente commosse, 
ringraziano vivamente tutti coloro che 
In qualsiasi mudo concorsero a lenire 
il dolore loro causato dalla perdita del­
l'amata Maria Parpan ved. Nadigh, 
e chiedano in pari tempo compatimento 
per le dimenticanza in cui fossero in­
corsi nel p-trtecipare il deoe.ìs'i. 

R i c e r c a » ! un abile operaio di cal­
zoleria per lavori fini da donna. Rivol­
gersi presso la calzoleria G. Ulgotti 
Udine. 

D ' a i n t t a r e t l o l 15 novembre una 
essa con tre stanze e cucina nel su­
burbio Gemona. Svolgersi al signor 
Sello Giovanni. 

A l l o g g i o e p e n s i o n o p e r s t u ­
d e n t i . Buon trattamento e modiche 
condizioni. Rivolgersi in via Nicolò Lio­
nello (ex Cortelazzis) n. 1, terzo piano. 

I l c b i r u r g o - d e n t i s t a A l ­
b e r t o R a i f a e l l l , avverte la sua 
clientela che, col giorno 15 novembre, 
trasporterà il suo studio in via del 
Monte n. 12, e precisamente sopra il 
Negozio G, B, Cantirutti. 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

UercatoTeooMo - UDINB - 7ia Oavoar 
Libri di testo per le R, Scuole Tec­

niche e per lo Scuole Elementari con 
lo ggonto del diodi per oento sul prezzi 
stampati. 

Occorrenti completi per la scrittura 
nelle Scuole Elementari maschili e fem­
minili ai seguenti prezzi ridotti; 

Classe I . . . L i r e l . O O 
> II . , , » 1 . 4 0 
» III . , . » i . 6 5 
» IV , , . » a . i 5 

» v , . . »> a . s o 
Libri scrivere ad un filo, pascine 23, 

formata usuale a qualunque rigatura, 
carta greve satinaU e copertina stam­
pata C e n t . 3 

Detti a due fili, con carton­
cino greve figurato . . . »• "7 

Libri scrivere ad un filo 
formato grande a qualunque 
rigature, carta greve Baiinata » 5 

Detti a due fili con carton­
cino greve » I S 

Grande assortimento oggetti dadisegno 
e di cancelleria a prezzi da non temere 
concorrenza. 

Condizioni e prezzi speciali pei Muni­
cipi, Maestri e Scuole io genere. 

Osservazioni meteoroiogiclie 
tazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L M A T T I L O 

Crispi a Roma. 
Roma H — Oggi è arrivato 

Crispi, ricevuto lilln .stazioDe 
dalle autorità. Il consiglio dei 
ministri non fu ancora convo­
cato; si aspetta domani, a quanto 
si credo, per convocarlo, perchè 
possa assistervi Sennino, oggi 
ancora assente. 
Il genetliaco del principe di Napoli. 

Roma H. Ricorrendo il genet­
liaco del principe di Napoli, 
la città, è oggi inbandiorata. 

Bollettino della Borsa 
USINB, 18 novtabr* ISgs. 

11 -10- D5 I ore 9.Jor» 16 } on i l ^\^l 
Bar. ni. a lól 
&lt<>m,llC,IO 
liv- dal mara 
Umido relat 
Stato di Cielo 
Aoqua ead mm 
Si' 
£(v6l. Kìlom. 
Torm, oentìg. 

763.8 
91 

cop. 
gocce 

13.2 

762,1 
89 

cop. 

16 0 

752,1 
93 

cop. 

13.i 

Tempaiatuia minima all'aperto IO.S 

762,0 
91 

COI). 

gocce 

12,8 

BI B L l O T E C A 
ni ten M w tutti ('> 

Finalmente l'editore Ulrico Hoepli di 
Milano ci ha dato no bel volume da 
poter regalare alle nostre figlie, alle 
nostro mamme, alle nostri mogli senza 
tema di chiedere prima se il libro è 
buono e adatta. 

Il titolo è geniale : Il Pensiero degli 
Altri; autore Adolfa Padovan, £ una 
raccolta di pensieri tolti dai poeti ita­
liani e ilistrihuiiì in ogni pagina per 
ogni giorno dell'anno, con lospazio bianca 
per le annotazioni proprie o per gli au­
tografi degli amici. 

Il volume non entra nella categoria 
delle pubblicazioni consimili che si ras­
somigliano tutte ; l'Hoepll vi ha dato 
un'impronta originale nella splendida 
legatura, e l'autore vi ha aggiunto del 
suo le pagine d'album settimali. La 
scelta dei pensieri ò fatta con avvedu­
tezza e si. può con piacere raccoman­
darlo allo famiglie, perchè la morale vi 
è rispettata o lu stile del compilatore 
1̂  castigato e Imaginoso, 

Eneo adunque la Bibbia dei ricordi 
per le nostre famiglie. Accanta) all'al­
bum delle fotografia di parenti e amici 
avremo anche TI Pensiero degli Altri 
coi nomi, come dice l'autore nella pre­
fazione, « dei consanguinei e delle per­
sone ctie singolarmente prediligi se essi 
scriveranno il loro nome o qualche no­
bile frase in quella pagina che loro ri­
corda il primo giorno di vita. » 

ne i i i lKa 11 aov. ISnov 
Ital.'S '/, «rntuti 91,00 W.40 

« fine mese . . M— 92,00 
Obbliguionl Alle Bcelw. 6 >l. »B,- 98.— 

Oblul lautonl 
Ferrovìe meridionali . . . «e . 298,— 298.— 

8 '/, Italiane u . . . 384,— £86,60 
Pcndiarìa Buoi d'Itali* 4 •/. « 1 , ~ 402,— 

• • < V, 
B VI Btnoo di Napoli 

497.-- 407.— • • < V, 
B VI Btnoo di Napoli 400.— 400.— 

FerroTìa Udìno-Pontebba . . . 400- 400.-
Foodo Otisa Kiiip. MiluoS*/, 610.— 61S.-
Preetlto Ptovlneia di Udine . , 10».— 102,— 

Aaioal 
Banea d'Italia ! . . 788,— 

UB,-
lao.— 

703,-788,— 
UB,-
lao.— 

116,— 
• Popolare Friuteiu . . . . 

788,— 
UB,-
lao.— UO,-

« Cooperativa UdiDose , , 184») 8S.60 
Cotouifleio Udineee , . . . - . . . 1860.- IS60,— 

389.— «88.— 
Soeietk Tramvia di Udine . . . 70.— 70.— 

• Ferr. Meridionali.... 64B.— 648.— 
• > Mediterranee. . , 486,- 4H,— 

Citnibl « valli fr 
103,1/, 107.'/" 
1SS.S0 18«,V. 

97.10 *7,B0 
'im.— 

18«,V. 
97.10 

Aoitria e Banconot» , , , > 
*7,B0 

'im.— sa&v. 
107,-
ai.Bo 

107.-I-107,-
ai.Bo tlM 

Ultimi dlapueel ' 
(jUniun Parigi «i oonpons « 8B.V. » . ' / i 

Tendenta debole 

ANTONIO ANOEU gerente retpcnutdie 

(i) XI Pensiero degli yl2(ri\ ipìgolatura gior­
naliera dai pnatl UaliaDÌ eoa le pagioe d'album 
sottìmaDaU e ìotroduzioDe di Adolfo Padovaa, 
con uno spazio bianco per Io aanotazionì di ogni 
giorno dell'anno. ~ In brochure L. Ŝ BO; legato 
olegantomente uio petlo L. i;.60, uao avorio 
L. tì,50. — Milano, Ulrico Hoepli* editerò. 

Oorriere commerciale 
S e t e . 

Milano, 11 novembre. 

Il rialzo dei cambi e l'incalzare degli 
avvenimenti politici nell'Oriente, hanno 
Infuso nel nostro commercio serico una 
incertezza tilo, da rendere nulli affatto 
le trattative in corso o di nessuna im­
portanza le transazioni uhe vengono fatte. 

La situazione della seta rimane però 
sempre buona ed i fatti esistenti, quali 
sarebbero ; il forte lavoro io fabbrica e 
1 depositi assottigliati sulle nostre piazze, 
non si possono distruggere, per cui cre­
diamo che, passata la momentanea in­
certezza, si ritornerà facilmente alla 
posizione dì prima, 

Quolcho pìccola ricerca tanto in greg­
gia che in lavorati con pretese di faci­
litazioni, ma in monte poco ascoltate 
dai detentori. 

(Del Sale). 

Barbatelle da vendere. 
Il .sottoscritto tiene UQ vivajo 

di bellissime ttarbatelie di 
uno e di due auai delle se-
gueati varictt^: Uaroseo e 
VerduKzo, che cede a prez'iiì 
convenientùssimi. 

Tomai Luca, Faedis. 

Agli alatori k ì m w frialaDi 
cantìiia ilei s lpr Naiis Si Corims. 

All'insegna a l l ' A n t i c o C a n t i ­
n o n e ex Sc&nfeld, di fronte al palazzo 
llartolini, esercente Qiov, Batt. Oremese, 
si trova tutto ciò xsh'ò di. squisita ed 
eccellente per soddisfare a qualunque 
esigenza, tanto in vini neri che bianchi, 
veramente rimarchevoli e genuini del 
nostro Friuli, 

Prezzi assolutamente limitati. 
Si vende al minuto ed all'ingrosso, 

ALBERTCTRAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SOUOIiÉ DI VIENNA 

Tlslte e Militi dalie ore 8 alie 11. 
U d i n e - Via Poscolle, 5 - S J d l n e 

Malatie "fin de s i e d e , , 
Cheli personal — sentimental. 
Che spess s'incontre — specie in oitat, 
Con cìartis cìeris — di cimiteris. 
SI capiss sùbit — ce mal ch'ai ha: 
Al ni un bussai — d'Amaro Oloris (*) 
Mutine 0 sere: — no para vere 
Ma in quindis dls — se noi uarls 
Disèi bausar — al speziar I 

OOel farmacista L.SandridiFagagna. 

CAFFÈ MALTO O B I P P 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffo, veadesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

f l90090300000000000000000000C 

Orario Ferroviario 
(Vedi avrlBO in qDarta pagina) 

RANDE D E P 0 8 I T 0 M OBILI 

L' antica Ditta MaOlll ZaGUlH pregiasi avvisare la sua 
numerosa Clientela d'aver assortito estesamente i propri 
llagiiKKiiii d'ogni geaere di Uoliiji;lie occorrenti 
in una casa. 

Camere da letto da L, 1 8 0 a L. SOOO 
Camere da ricevimento foderate 

in Stoffa Manilla da » 1 3 0 a » l a O O 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 

laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
T/ivoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioni iu genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 
Prezzi la aoii teEre concorrenza, layoro e seryizio isapnnntale. 

UDINE — Via Porta Nuuva N. 9 — UDINE 



IL F R I U L I 

r.e inserzioni per 11 Friuli si ricevf>no esclusivameHtf* iprosso Minministrazione del Giornale in Udine 
OMAIIIO Î RttittiviAnro 

L A M I G L I O R Ì E A c a u A 
PER LA CONSERVAZIONE E SVILUPPO 

OEl CAPELLI E DELLA BABBA 
U n a o h ì i ì t b a fplt'A e 

A^Uflnte è d e g n s iotbnn 

della bellezza. 
e 

m 
La. barba ed i capelli 

aggiungono Hll'uumo H-
apetto di bellezza, di 
t'orza e di senno 

Qilllil 

O 

fiVjJiii^Jli w ' ^ f ì t i i M ì i ^ d i A l i c e l o H l l s o i i e e € . è un liquido rinfre.icante e limpido ed iuto'rap^Bte composto di sostanfÀ ilifnico « l̂̂ ĵ itll): ib d'fucli'tl 

Lmabile bontà. Non cambia il colore dei capelli e della barba o ne impedisce la caduta promatura, Essa ha dato risulthti immediali a aoddisfacontiasiraidnche'q«ando I J 

lca(Ki4^()fnlltié^lt ilei capelli era fortissima. L? Voi o madri di famiglia, usato d o l i ' « e q u a d i C h i u l n a d ) A l i s e l a M l c o u e e € . poi vostri figli durante l'ado 

Icscenia, e fatbrie aemplrd coAiiuuarè l'usi) e loro assicurerete un'abbondante capigliatura. 

'Wi'ti (Àlor,) e\\": hirino i c'apolii sani o robusti dovrebbero puro usare l 'aoq' i ia d i ' C t i l n I k U d i . \ aKoTa i k l s o i i e o 0 . e.^cosl^lovitorote il pericolo della \ 

rèvedlùiile cadutu di essi o'dt veiìei'lì imbiaucbire. 

Si venie in ilalo (ttà'con) da l i r e « e l . * 0 . od in bJttlglio da litro a l i r e 8 . 5 0 In bottiglia. — Pqr lo 9nei^i?\i)«^ ^ac pacco Ipostale aggiungerò c e n i . SO. \ 

A. Udine dal signori ; Masùn Carico chincagliere, Fratelli Pelrozii parraccbicri, Minisini Francesco droehiore ejìPubrii'lA.ngolo firinacista. — A Maniago da Do-

[ raiiga Silvio farmacista. — A Pordeno^ne da l'amai Giuseppe negoziante, — A Spiliinborgj da Orlon li Eug'Miio e ilai Fratelli Lariso. — AjTolmoMO da Chiussi farina:;isla | 

A OÌÌJijdnÌL' (ih litìì^i BJIlliiyj MrinÈÌcfst». — A Pontebba da Aristodemo Cottoli, negoziante. 

^aTt(t«,M KrT\<t\ Vartimxt jii-nV,-
DA DDim A TIHIllA DA va^nniA ik cniMi 
H. \ - 6,BS D, 6.06 7.45 
0. ihì . 9.10 0. 6.26 10.16 

i M'* 7,03 lO.U 0. 10.65 16,« 
I>. 11.26 U , 1 5 D. 14.20 16.66 
0 , I3,!W iss i l i M. IS.ie 88.40 

( 0 . ,17,30 M , i 7 P."17,81 al .40 
1 D. 20,18 23.06 0. ali.20 

al .40 

(*) Qnoito hreno ti farmi a FoiUenon'e. 
(**) Pirla d» Poriìenone. 

^ BÀ DVIMM A mnraXBmA DA rÒMTlUÀ A raiWi 
; 0, 5.66 9 . - 0, 0.30 9.25 

D. 7.56 9.55 D. g.gD 1 1 J 0 5 
1 0. 10,40 13.44 0. 14.38 17.0J 
, D. 17.0} 
, 0 . 17.3^; . u àlisl-ui 1̂ . ̂ 'ìi . Me. 
1 DA UDUra 

0 . 7.57 *ni?" %"iìr K o v o r a 
9.03 

M. 13.14 16.46 0 , 18S32 
M, W.— 

16,47 
1 0 . 17.28 19,^3 

0 , 18S32 
M, W.— 19.63 

8.'4& 

Goincldenie — Da PortogMsro net Ven^tia 
allo ora 10.12 0 1!).62. Da V o n u u «rrivo «Ile 
ora 18.18, ' " _,^,^ 

I DA OADAIUIA A SPUjyB. 
0 . 9.80 10.15 

' M. 14.46 16.36 
0 . 19.16 8 0 . 1 -

' DACASXllSA A i-OaTOGR. 
' 0 . 6.65 8.34 

0. 9,8) 10.07, 
0. 1»J05 10,47 

j ' 

DA SPnjHB 
0. 7.68, 
M, 13.10' 
0. 17.48 
DAI-OHKWK. ktiÀitik 
0. 8.10 ».— 
0. 13,13! 14.06 

2SU23I 
",-, ,.. •". . ' - . • l - t .v 1 ' ' DA DDIKD A OniDALS DA omDALa' A DDim 

M. 6.10 6.41 
9.48 

0. 7.10, 7.38 
M. 9.-20 

6.41 
9.48 U. IO.»! (0 32 

M. 11.30 12.01 >!.' 12:29 
IHfl 0 . 16.67 16.Ì6 0. 18.49 IHfl 

M. 19.44 20.13 , :9. 20.30 eo,88 
DA D f̂ìliai A ' S M I S T I LDA m n a n 1 BUH* 

M, 2.65 7.30 0. 8.26 11*10 
0. 8.01 11.18 0- fliT 12.56 

19,66, M. 16.4JÌ 19.36 0. IS!^ 
M; 2D.4B 

12.56 
19,66, 

0. 17 30 20.47. 
0. IS!^ 
M; 2D.4B I.8O' 

OBÀBIO SSLLA THAUVIi!) A VÀFÒBB' 
IJUINE-ISAN l Ù t i i m e i J C 

fìirt^a .birilli 
II, DÀiinui -A mmi 
?.2tf K.A. \ -
IT.te B. T. 12.<1C 

Varitnzi ArrM 
DA DDIMB A 8. DAHUII 

K. A. 8.1S 10.06 
B, A. 11.20 13.10 
B , A. 14iS0 16.48 
R. A. 17.16 19,07 

13,60 t t . A . 16.86 
17.30 8 . T. 1,8.66" 

COLLEGIO CONVITTO PATERNO 
ANNO IV° wiA ZAPÌÌOS, ($ - ilUìiiiìli: ~ wiA Ximx, e ANNO IV° 

.GON.ViT ' l 'Of ì . ] ; 

( 

ii'Am4. 

ss 

ss** A M A P 

3 » 

ai' M» •n9 

« 4 

I convittori frequentano le R. Scuole secondario, classiche e toc^pich .̂̂  ''5'ì!.49,S'Z\9Ji?w^9H'\'"̂  
tis^iin^.r-: Sô iV̂ ĵ MiOlìiBs oontiQua — Cure assiduo, e paterne — Assistenza gratuita'n&te.'^W'Q.'rr-
Trattamento ..fafljiMJa^Q ~ Vitto sauq.^e sufl^ciente — Locale ampio e bene arieggiato con 
ameno e Vas't'o gtarainò — Posizione vicinìssfma alle R. Scuole (circa 300 metri). 

R É i F T À M Ò D I C A . 

^eupla pleniieiitàré privata anche per esterni. 
menn Speoian; tWguc strauiere — Musica — Canto — i3eberu\4t, ecc. epe. 

Aperto anche durante le vacanze autunnali — Chiedèfe pr(^WviihU 
Llh fMt-'èxiòne. 

Udine PIETRO BLSUTTI 
Via Poscolle - IO 

Udine 

Tabi 

e<'oriiii(!lli 

C a m l i l e t t l 

D E P O S I T O 
r tt r r a g I i e - V e t r «̂  m 

,&rlicoli da «ueliia 

rartn-paisl'|« ^^'^S^^Ì^Ì^ AsaoiTitiflffientft 

a . a i u p t u l v ^ ^ ^ ^ ^ i :apI»e11 d i €'tt*fto j 

S'Ucì ^^^!y.A, ^J^% e 11 a p i e d I 

S o t l o l a v o l a - !à»ucitdllettó 

Udine 
Via Uoscollo - IO 

PIETRO BISUTTI Udine 

fe, Madri Pnerpere - Convaleseentìll! 

Nellif scoltn di Oli lìtjUore conciliato la bontà 
e i benefici effetti. 

IL FERRO CHINA BISLERI 
è i r ' i i r e f G r i t » da i b u o n g u s t a i e d a l u t t i q u e l l i 

i;l;fij,;aiqario la p r o p r i a s a l u t p . L ' i l i . P r o f . S e n a t o r e 

^eisiqin'u scrivo: Ho sperimentato largamente 
il F e r r o C l i l n a B i s l e r i che costituisce 
una ottima preparazione per la cura delle di-
veriie Cloronemie. La sua tolleranza da parte 
dello stomaco rim-
petto ad altre prepa- • B T t W 
razioni dà ni l'erro ^ 
China Bislori un mdi-
sanl'bUe saperiorilà. 

il Porriuvigonroi bambini,ftp^rnpptmdoro.iotirze 
Il gefdute usato il niiov,j prudiXtrj P a 8 t n i l g r < 9 Ì i c a > 

PiUtinaaliniiiiit.y'B fabbriciti oH'or iu i i eul'ibrrt 

; Ì „ „ il'. ,iS.T 
__..^_.- „. , -ji^ra, I sali di in i^i(js( \ li U'<i 8 
rioca quoJt'iiaqU^ riib'don i la p'isii rdislslentl) all.t 

I òQiUura,quindi di fucilo dinastioiio, r,i!;giua);on lo li 
dtìppiosoopooioò nutrisci 3011/laffi tic irij lo sMini'ji), 

I S c a t o l a d i g i r a i u m t 9 0 0 JJ. i'JÒO. KCZX.A'JH'O 

= # i 

I ori!- i ripe % 
iufailibilo ai3truU3ro dei fOlM, r 
A S U R G I , KMVii — Raccom-iniftsì 
I^RTCbèrnou (•p(TÌcolo»Li par gl i iini-
if9^« (^niet^ici colliri l;i pasta ba-
<ifM«l a uIlM prup'.initi. Vernlesi ii 
Lvri I 'il iJucco presso 1' Uflicio 
'•itìBli^i d*^ «iorualfì * 11 Friuli >. 

I v o s t r i l i c c i n o n si s c i o g l i e r a n n o più 

i i c u n c l i B coi for t i c . i l or i dd l l ' 0'ìt:ite s e 

l'ar'etf USO co,'-tantfl J o U a 

\ 

opoòooopoóppooooooooooooooooo 
saffrunitòre Istantàneo ̂ 8 y y j-n T U TVT T r^ TI? 
g i o r pulire ttHiiiiiuiimnentÉ ijùa- j j j j s I / ±±i X \ JL N I X V . > 1 ^ J ^ Ttiuqniì metallo, oro, aigcnto, pac, 

,4,̂ ^ lOng, bronzo, ottone ecc, Vendesi 
* ^ ' ul prezzo di Centesimi 7& presso 

B' lUf l lc ìo Annunzi del Giornale il b ^ ^ 
g - BRIULI, Udine Via della Profnt- S ' 

f-ft. tura num 6. 

^Érunitore istantaneo ̂ J 

ISTANTANEA 
Senza b isogno d'operai e con tutta 

facilita si può l u c i d a l e il proprio ino 

b ig l io . — Vondcsj pres9,o l 'Ammi-

liiàVrazioni del < Friul i > al prezzo 

di Cent: HO la Bottli;lia. • 

• 

Vsfaarricciatrice 
itiauptrabxle 

dei c a p e l l i 
preparata dai 

Fr. RIZZI-Firenze 

Bagnando prÌDia ì 
capeUt «olla Riccio-
Una., ed arrif piandoli 
poi oogli appositi ar-
riooiatori Bpeaiali in-
oluBÌ nel|a sua soatols 
ai o l̂fì̂ tfé nnti perfetta s ràbaita arrìccìlRÌDra 
elegante o nel pid brove tempo posi ibì lo, ipuqn-
teuendoli intatti per molto tempo, 

L'immewso successo ottenuto 
è una garanzia del sUb effètto. 

Ogni bottìglia à in éJeéaDt6,iù(naeJQ fipî  aa-
neiiai' dtfài arriòclatori H^aoiali ed Htnizionejif|(tà-
tÌTft: fròvaxi rendibile lii Udine proaao l.^4S'^^" 
nlatrf^ioQO dal G^ìornale 11 Friulij ^ Xa, JS^CSO. 

ed altro malattie nervose, î ;̂ ;̂ tlV'.̂ 'iSft> '^pW' 
mcnte colle celebri polveri dello 

SÌABILIMENTd CASSARINl 
Oì é O L O G N A 

Si trovano in Italia e fuori nelle primarie Farmacie. 
Si spedisce gratis l'Opuscolo dei guariti 

m \ \ \ m \ DI GlGllO E GELSOlll̂ l) 
Uno dei pili r icercat i prodotti per la to i l e t tes è TAcqua 

di Piori di Gigl io e GelaomiUg, La v ir tù (U ques t 'Acqua 
è prbprio de l le p iù notevoli . E s s a d.ì| ji.lla , Jint^, d e l l } 
carne qiiella iiiórbidezza, e , q u e l veUU|tà^o cba pare pop 
siano che de'i p iù bei giorni de l l ag ioTontu e fa « I W ' " 
macchie rosse'. Qua lunque s i g n o r a (e quale non lo iì) 
golosa de l la purezza del suo colorito, non prft'rà fdre a 
nieno de l l 'acqua di Gigl io e Gelsomino il ca i « s o d i -
TCDttt ormai genera le . 

Prezzo: alla bottiglia li. l . a o . 
Trovasi vendibi le prèsso l'Uflicio Annunzi d e l Giornale 

IL FRlULl j U d i n e , via della Pretettura n. 6 . 
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